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se ne avvantaggiano, e ciò che più importa, 
il nostro credito ed il nostro prest igio mo-
rale ed industr ia le aumenta. 0 dite, perchè 
mai il Groverno doveva opporsi? Io non giungo 
a comprenderlo, e credo non resti che a far 
voti perchè la cosa si propaghi , e non solo 
navi, ma anche fuci l i e munizioni ci si vengano 
a chiedere, così avrebbero un sollievo anche le 
nostre fabbriche d 'armi ed i nostri laboratori 
pirotecnici ! 

E chiudo questo mio discorso con due rac-
comandazioni, due vive raccomandazioni, le 
quali penso che t roveranno onesta accoglienza 
nel l 'animo nobile e grande del ministro Brin, 

P r ima di tu t to vi raccomando un'opera 
par t icolarmente , essenzialmente vos t r a , i l 
corpo tecnico. 

In vent 'anni , cioè dal tempo in cui que-
sto Corpo è stato costituito, molto si è pro-
gredito nelle ar t i mar inare , metalliche, ed in 
t u t t i quei rami di lavoro che si svolgono ne-
gli arsenali , e, secondo me, non tu t te le pro-
fessioni possono esser messe sullo stesso 
piede. 

Ora invece accade che molti i qual i erano 
operai, occupano i posti più elevati nel Corpo, 
mentre al t r i che erano sotto-capi tecnici sono 
ancor tal i . 

Io credo che un ruolo unico, ben studiato, 
circondato da norme fisse e chiare, nonché da 
efficaci garanzie, potrebbe togliere la dispa-
r i t à di t ra t tamento cui ho ac ennato e che è 
molto sentita. 

'Raccomando poi all 'onorevole ministro di 
fa r sparire con una nuova legge di avanza-
mento, la t roppo s tr idente sperequazione esi-
stente nel Corpo del Grenio navale t ra inge-
gner i ed ufficiali macchinist i . Una classe tanto 
benemeri ta come quella dei macchinist i , il 
cui servizio è costituito da continua ed al ta 
responsabil i tà , ha bene il dir i t to di avere la 
stessa sodisfazione morale che è conferi ta 
al Corpo sanitario ed a quello di Commis-
sariato, cioè di poter raggiungere il grado cor-
r ispondente a quello di contrammiragl io . 

Ed avrei finito se non mi corresse l'ob-
bligo di una precisa e dolorosa dichiarazione. 

Io abborro dal portare alla Camera que-
stioni di persone, ma confesso che oggi devo 
fare violenza a me stesso per tacere su eerti 
par t icolar i di promozioni re la t ivamente re-
centi e recentissime, le quali hanno prodotto 
la più pep osa impressione nello Stato Maggiore 

della B.egia mar ina non meno che in coloro 
che della mar ina sono sinceramente amici. 

Mi affretto a soggiungere che i f a t t i cui 
alludo sono tanto p iù gravi per quanto sono 
avvenut i sotto la presente e sotto la passata 
Amministrazione. Ma per debito d ' imparzia-
l i tà devo anche soggiungere che l 'onorevole 
minis t ro Br in ha agito con correttezza, scru-
polosità, sarei per dire, con eccessiva mode-
stia. Ciò nondimeno il r isul ta to è mólto di-
scusso e pur t roppo si teme di peggio ! 

Tutto questo significa che il difet to è 
nella legge, e più ancora nel modo come la 
si applica. E urgente dunque mutar sistema 
e dare maggior i garanzie agli ufficiali che 
dopo di aver t r ionfa to di t an te selezioni, si 
veggono umil ia t i ne' p iù al t i gradi , col loro 
danno, e col danno della discipl ina degl i 
equipaggi . 

Onorevole ministro, nessuno vive di solo 
pane, ed i mi l i ta r i meno degli al tr i . Voi 
avete mente e cuore per comprenderlo. Eg l i 
è perciò non solo inuti le , ma quasi i rr ive-
rente che io dica a Voi che il successo ne l le 
guerre non è fa t to essenzialmente dalle a rmi 
e dal numero degli armati , ma è dovuto in 
primissimo luogo allo spir i to alto delle t ruppe 
ed alla fede, all 'orgoglio, alla fierezza di chi 
comanda ! 

Io non dubito che la vostr 'anima i ta l iana 
debba fremere all 'unisono del Par lamento per 
i tant i dolori che ha costato e costa a l l ' I ta l ia 
l 'avere spesso dimenticato che l 'uomo è l'a-
n ima di tu t to ! 

E bisognerebbe proprio disperare di ogni 
cosa e di noi stessi, se si potesse temere, 
anche per un solo istante, che gli ammoniment i 
ed i lu t t i del pr imo periodo della nostra vita 
i ta l iana resteranno senza effetto pel legis-
latore e per l ' avvenire del nostro Paese. 

Io non lo credo; ad ogni modo ho com-
piuto il mio non lieto dovere, r icordando cui 
spet ta che urge provvedere! (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Pantano. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ac-
cinni. 

Accinni. Onorevoli colleghi, ho chiesto di 
par lare in questa discussione per sentimento 
di dovere, pur comprendendo quanta indul-
genza debbo chiedere alla vostra benevolenza, 
tanto ohe a me sarpbbe sembrata temeri tà 


